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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale di Vasto, in composizione monocratica, nella persona del Giudice dott.ssa Maria Elena 

Faleschini, in esito all’udienza del 18/2/2026, richiamato il contenuto narrativo degli atti di causa, viste 

le conclusioni rassegnate dalle parti ed esaurita la discussione orale, ha pronunciato e pubblicato, ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 281-sexies c.p.c., la seguente 

SENTENZA 

nella causa iscritta al n. 509/2025 del Ruolo Generale Affari Civili e promossa da 

e, per essa, ridenominata 

quindi  in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentata e 

difesa dall’Avv. Anna Maria NARDIS, ed elettivamente domiciliata presso il suo studio sito a L’Aquila 

alla via Maiella n. 2; 

attrice 

contro 

(C.F. ), con sede a San Salvo (CH) alla via Giuseppe Verdi 

n. 8, in persona del legale rappresentante pro tempore (C.F. ), 

nato a Fresagrandinaria (CH) l’11/9/1945 e residente a San Salvo (CH) al corso Garibaldi n. 179; 

(C.F. ), con sede a San Salvo (CH) al corso Garibaldi n. 179, in persona del socio 

amministratore e rappresentante dell’impresa (C.F. ), nato a 

Fresagrandinaria (CH) l’11/9/1945 e residente a San Salvo (CH) al corso Garibaldi n. 179; 

convenute contumaci 

OGGETTO: AZIONE REVOCATORIA ORDINARIA EX ART. 2901 C.C.  

MOTIVI DELLA DECISIONE 

 rappresentata come in atti dalla mandataria  ha convenuto 

in giudizio, innanzi a questo Tribunale,  in persona del legale rappresentante pro 

tempore  e la società semplice “

 in persona del legale rappresentante pro tempore  per ivi sentire accogliere le 
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seguenti conclusioni: «Voglia il Tribunale adito, ogni contraria istanza, deduzione ed eccezione disattese, previa ogni 

necessaria declaratoria, in accoglimento della domanda proposta con il presente atto, In via istruttoria dare atto della 

produzione della documentazione depositata nel fascicolo di parte ed ammettersi sin d’ora prova per interpello ed, 

eventualmente, per testi, sulle circostanze di cui in premessa e su quelle ulteriori che si rendessero necessarie a seguito della 

costituzione in giudizio dei convenuti facultando sin d’ora il competente Conservatore di Registri Immobiliari alla trascrizione 

della presente domanda. Nonché CTU estimativa sugli immobili oggetto di compravendita. Nel merito ed in via principale, 

accertare e dichiarare, ai sensi e per gli effetti dell’art.2901 e segg. Cc, l’inefficacia, nei confronti della creditrice istante del 

seguente atto di compravendita / cessione immobili del 27 Dicembre 2022 per Notaio  

Notaio in Chieti,, rep. 76595 racc. 40979, trascritto il 16.01.2023 reg. gen. 704 reg. part. 538 presso l’Agenzia del 

Territorio di Chieti, con il quale la società  (C.F. ), corrente in San Salvo 

(CH), Via Giuseppe Verdi n. 8, in persona del legale rappresentante pro tempore  

(C.F. ), nato a Fresagrandinaria l'11 Settembre 1945 e residente a San Salvo, Corso 

Garibaldi n. 179 ha ceduto /venduto, per la quota di 45/100 della piena proprietà alla società semplice

C.F.  di e , con sede in San Salvo al Corso 

Garibaldi n. 179, in persona del socio amministratore e rappresentante dell’impresa  

(C.F. ), nato a Fresagrandinaria l'11 Settembre 1945 e residente a San Salvo, Corso 

Garibaldi n. 179 che come sopra rappresentata ha accettato ed acquistato, la piena proprietà della quota di 45/100 dei 

seguenti beni immobili siti nel Comune Vasto, Località Pietra, Via Incoronata, Traversa 13 e precisamente: 1 - 

appartamento posto al piano secondo(sottotetto) edificio Q3 del Blocco N-T, composto di sette vani catastali, confinante con 

pianerottolo condominiale, appartamento sub.18, e inferiormente appartamento sub.14, salvo altri; riportato in catasto 

fabbricati al foglio 30, particella n. 5130 sub.19, Cat. A/2, cl.2, cons.vani 7, sup.cat.mq.114, rc.euro 650,74; 2 - 

pertinenziale locale autorimessa posto al piano interrato, della consistenza di metri quadrati 33, confinante con area di 

manovra, muro di controterra, autorimesse sub.38 e sub.40, salvo altri; riportato in catasto fabbricati al foglio 30, particella 

n. 5130 sub.39, Cat. C/6, cl.7, cons.mq.33, sup.cat.mq.36, rc.euro 112,48; in ogni caso emettere ogni altra pronuncia o 

statuizione comunque connessa o dipendente dalla domanda che precede, anche con riferimento alla trascrizione 

dell’emananda sentenza e l’annotazione a margine della trascrizione dell’atto revocando nei Registri Immobiliari, con esonero 

del Conservatore da ogni responsabilità nonché all’annotazione della stessa a margine dell’atto di matrimonio; con integrale 

vittoria di compensi professionali, rimborso forfettario spese generali, I.V.A. e C.P.A. come per legge». 

A motivo della domanda l’attrice ha allegato di essere divenuta cessionaria in data 14/7/2017 – in forza 

di operazione di cartolarizzazione di cui ha allegato avviso di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana Parte II n. 93 del 08/08/2017, contrassegnato dal codice redazionale TX17AAB8478, 

così come integrato dall’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Parte II n. 

126 del 26/10/2019 individuato dal codice redazionale TX19AAB11530 - dei crediti intestati alla 

ed afferenti al rapporto di c/c ordinario n. 101521899 intestato a  

affidato in via promiscua per € 250.000,00 e con apertura di credito in conto corrente per elasticità di 
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cassa per € 30.000,00, con garanzia fideiussoria delle obbligazioni assunte da 

prestata da , in virtù di fideiussione omnibus rilasciata in data 27/1/2012 fino alla 

concorrenza della somma di € 364.000,00, prosecuzione questa della pregressa fideiussione omnibus 

prestata il 27/6/2011 sino alla concorrenza di € 429.000,00. 

L’attrice ha, altresì, dedotto che avverso il decreto ingiuntivo del Tribunale di Vasto n. 294/2016, del 

7/10/2016 - ottenuto in ragione dei predetti titoli in danno di e

e recante intimazione al pagamento, in solido e nelle rispettive qualità di debitrice principale e fideiussore, 

della complessiva somma di € 264.533,69, oltre interessi di mora al tasso convenzionale e spese del 

monitorio – ha proposto opposizione  esitandone la sentenza del Tribunale di Vasto 

n. 149/2023 pubblicata in data 18/5/2023 che, accogliendo parzialmente l’opposizione e revocando il 

decreto ingiuntivo, ha condannato gli opponenti, in solido, a corrispondere a  

la complessiva somma di € 182.179,13, oltre interessi legali dal 26/1/2016 all’effettivo soddisfo, oltre 

ulteriori statuizioni sulle spese di giudizio; sulla scorta di tale titolo, l’attrice ha notificato ulteriore atto di 

precetto il 20/2/2025 alla società a mezzo PEC ed al garante il 17/3/2025, con 

intimazione al pagamento dell’importo di € 194.111,61, oltre interessi legali sulla sorte capitale dal 

26/1/2016. 

Quindi, l’attrice ha allegato che, con atto del 27/12/2022 dinanzi al dott.  Notaio 

in Chieti, iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Chieti, REP. 76595 RACC. 40979, e trascritto presso 

la Conservatoria dei RR II di Chieti in data 16/1/2023 reg. gen. 704 – reg. part. 538, 

ha ceduto e trasferito - per il prezzo convenuto in € 8.500,00 che la parte venditrice dichiarava di 

aver già in precedenza ricevuto mediante n. 1 assegno intestato alla  - in favore della 

 la quota di 45/100 della 

piena proprietà sui seguenti immobili siti in Vasto, Località Pietra, Via Incoronata, Traversa 13 e 

precisamente: 1 - appartamento posto al piano secondo(sottotetto) edificio Q3 del Blocco N-T, 

composto di sette vani catastali, confinante con pianerottolo condominiale, appartamento sub.18, e 

inferiormente appartamento sub.14, salvo altri; riportato in catasto fabbricati al foglio 30, particella n. 

5130 sub.19, Cat. A/2, cl.2, cons.vani 7, sup.cat.mq.114, rc.euro 650,74; 2 - pertinenziale locale 

autorimessa posto al piano interrato, della consistenza di metri quadrati 33, confinante con area di 

manovra, muro di controterra, autorimesse sub.38 e sub.40, salvo altri; riportato in catasto fabbricati al 

foglio 30, particella n. 5130 sub.39, Cat. C/6, cl.7, cons.mq.33, sup.cat.mq.36, rc.euro 112,48.  

L’attrice ha, perciò, esperito azione pauliana avverso il predetto atto dispositivo, allegando la sussistenza 

dei presupposti ex art. 2901 c.c., ravvisando l’eventus damni nella diminuzione della garanzia patrimoniale 

ex art. 2740 c.c., per essere gli immobili de quibus gli unici nella titolarità della debitrice, incidendo altresì 

in ordine a tale profilo la sproporzione tra il prezzo di vendita della quota immobiliare oggetto di cessione 

di € 8.500,00 ed un valore di mercato della stessa stimabile - giusta valori OMI - AdE per tempo vigenti 

Controparte_3

Controparte_4

Controparte_3 Controparte_4

Controparte_3

Parte_1

Controparte_4

Persona_1

Controparte_3

[...]

Controparte_6

Controparte_5



4 

 

- in € 48.384,00; e ritenendo desumibile la scientia damni dalla circostanza che è ad un 

tempo tanto il legale rappresentante della società venditrice quanto il legale rappresentante della società 

acquirente, che è, per giunta, società inattiva. 

Le due società convenute, sebbene ritualmente citate in giudizio, non si sono costituite e pertanto, previa 

verifica della regolare instaurazione del contraddittorio, sono state dichiarate contumaci con 

provvedimento dell’11/10/2025. 

* * * 

1. La domanda attorea è fondata e, pertanto, merita di essere accolta.  

La controversia, implicando esclusivamente la soluzione di questioni giuridiche, non ha necessitato di 

attività istruttoria, potendo essere decisa sulla base degli atti e dei documenti prodotti dalla parte attrice 

in ragione dei quali si può ritenere raggiunta la prova in ordine alla sussistenza dei presupposti ex art. 2901 

c.c.  

2. In via di opportuna premessa, va rilevato che la domanda attiene all’ipotesi regolata dall’art. 2901 c.c. 

afferente al caso di atto dispositivo compiuto dal debitore a titolo oneroso e posteriormente all’insorgenza 

del credito/debito, valutandosi per condivisibile il principio per cui «il requisito dell’anteriorità del credito 

rispetto all’atto dispositivo del debitore va riscontrato con riferimento al momento di insorgenza del credito stesso e non già 

rispetto a quello del suo accertamento giudiziale» (Cass. civ., Sez. 3, Ordinanza n. 22161 del 05/09/2019) 

Sussistendo, quindi, il presupposto della qualità di “creditore” dell’istante che, in quanto attestata da titolo 

giudiziale divenuto definitivo, va ben oltre l’accezione lata presupposta dall’art. 2901 c.c. (in ragione della 

quale non è affatto necessario che il creditore sia titolare di un credito certo, liquido ed esigibile, ma è 

sufficiente che l’aspettativa di credito non si riveli “prima facie” pretestuosa e che, pertanto, possa 

valutarsi come probabile, per quanto non definitivamente accertata: così Cass. civ.  Sez. 2, Sentenza n. 

18291 del 03/09/2020), ricorre altresì il presupposto oggettivo del cd. eventus damni, ossia del pregiudizio 

che gli atti di disposizione patrimoniale del debitore possono arrecare alle ragioni del creditore, dovendosi 

al riguardo richiamare la condivisibile giurisprudenza di legittimità che ha specificato come l’accertamento 

di tale presupposto richieda solo la dimostrazione, da parte del creditore istante, della pericolosità dell’atto 

impugnato che non si traduce necessariamente nei termini di una possibile, quanto eventuale, 

infruttuosità della futura esecuzione sui beni del debitore (Cass. civ. Sez. 3, Ordinanza n. 26310 del 

29/09/2021) essendo sufficiente una semplice variazione peggiorativa, in termini quantitativi o anche 

soltanto qualitativi, del patrimonio del debitore (Cass. civ.  Sez. 3, Ordinanza n. 12901 del 26/06/2020) 

che comporti una maggiore incertezza o difficoltà nel soddisfacimento del credito; con la conseguenza 

che se grava sul creditore l’onere di dimostrare tali modificazioni quantitative o qualitative della garanzia 

patrimoniale, grava sul debitore, che voglia sottrarsi agli effetti di tale azione, l’onere di provare che il suo 
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patrimonio residuo sia tale da soddisfare ampiamente le ragioni del creditore (Cass. civ.  Sez. 6 - 3, 

Ordinanza n. 16221 del 18/06/2019; Cass. civ.  Sez. 3, Ordinanza n. 19207 del 19/07/2018; Cass. civ.  

Sez. 3, Sentenza n. 7767 del 29/03/2007). 

Nel caso di specie, si osserva come la dismissione da parte di della quota frazionaria 

di piena proprietà, secondo le risultanze delle visure immobiliari versate in atti in corso di causa da parte 

attrice, evidenzi la residuale intestazione in capo alla debitrice di un unico bene immobe - sito a Cupello 

(CH) e distinto in N.C.E.U. al Fg. 1, Part. 4949, Sub. 1 - gravato da tre ipoteche a garanzia di crediti di 

ingente entità rispetto ai quali quello di parte attrice risulterebbe - alla luce della carenza di allegazioni di 

senso contrario conseguente alla contumacia di parte convenuta - certamente insoddisfatto. 

Alla stregua delle considerazioni che precedono, non può che concludersi per il carattere pregiudizievole 

della alienazione in esame. 

Deve, inoltre, ricordarsi che, quando l’atto di disposizione sia successivo al sorgere del credito, come nel 

caso di specie, unica condizione per il suo esercizio è la scientia damni, ovvero la semplice conoscenza - cui 

va equiparata la agevole conoscibilità - nel debitore e, in ipotesi di atto a titolo oneroso (come nella 

fattispecie in esame), anche nel terzo, di arrecare danno al creditore attraverso la riduzione della 

consistenza patrimoniale, il cui apprezzamento è devoluto al giudice di merito ed è incensurabile in sede 

di legittimità ove congruamente motivato (così, Cass. civ.  Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 16221 del 18/06/2019). 

Ebbene, nell’ipotesi in esame, la coincidenza nella medesima persona di delle qualità 

di legale rappresentante della società venditrice e - nel medesimo contesto cronologico e negoziale - della 

società acquirente, rende di per sé evidente tale conoscenza tanto per il debitore quanto per il terzo, 

vieppiù che l’intento di recare pregiudizio alle ragioni creditorie è reso tanto più manifesto dallo stato di 

inattività della società acquirente, che palesa l’inutilità economica delle cessione.  

Anche dal punto di vista soggettivo deve, quindi, ritenersi verificata la condizione per il positivo esercizio 

dell’azione revocatoria; pertanto, ricorrendo tutti i presupposti prescritti dall’art. 2901 c.c. per la 

revocatoria degli atti onerosi posti in essere successivamente all’insorgenza del credito, l’atto impugnato 

deve essere dichiarato inefficace nei confronti della società attrice. 

3. Le spese di lite seguono la soccombenza delle parti convenute e si liquidano, come in dispositivo, 

secondo lo scaglione corrispondente al valore del credito vantato dall’attrice e ai sensi del D.M. Giustizia 

13 agosto 2022, n. 147, parametri minimi per le fasi di studio, introduttiva e decisionale. Lo scostamento 

dai parametri medi si giustifica in ragione della non particolare complessità delle questioni trattate, anche 

avuto riguardo alla contumacia di parte convenuta. 

P.Q.M. 

Il Tribunale di Vasto, in composizione monocratica, definitivamente pronunciando nel giudizio n. R.G. 
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509/2025, disattesa ogni diversa richiesta, eccezione o conclusione, così provvede: 

1) dichiara l’inefficacia nei confronti di  in persona del legale rappresentante 

pro tempore, e per essa, nei confronti di  in persona del legale rappresentante pro tempore, 

dell’atto di compravendita del 27/12/2022 stipulato dinanzi al Notaio  

Notaio in Chieti, - iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di Chieti, REP. 76595 RACC. 40979, e 

trascritto presso la Conservatoria dei RR II di Chieti in data 16/1/2023 reg. gen. 704 – reg. part. 538, di 

cessione e trasferimento da  in persona del legale rappresentante pro tempore, in 

favore della  

in persona del legale rappresentante pro tempore, della quota di 45/100 della piena proprietà sui seguenti 

immobili siti in Vasto, Località Pietra, Via Incoronata, Traversa 13 e precisamente: 1 - appartamento 

posto al piano secondo(sottotetto) edificio Q3 del Blocco N-T, composto di sette vani catastali, 

confinante con pianerottolo condominiale, appartamento sub.18, e inferiormente appartamento sub.14, 

salvo altri; riportato in catasto fabbricati al foglio 30, particella n. 5130 sub.19, Cat. A/2, cl.2, cons. vani 

7, sup.cat.mq.114, r.c. euro 650,74; 2 - pertinenziale locale autorimessa posto al piano interrato, della 

consistenza di metri quadrati 33, confinante con area di manovra, muro di controterra, autorimesse sub.38 

e sub.40, salvo altri; riportato in catasto fabbricati al foglio 30, particella n. 5130 sub.39, Cat. C/6, cl.7, 

cons.mq.33, sup.cat.mq.36, r.c.. euro 112,48; 

2) ordina al competente Servizio di Pubblicità Immobiliare di annotare la presente sentenza a margine 

della trascrizione dell’atto indicato al capo che precede; 

3) condanna  in persona del legale rappresentante pro tempore, e la società semplice 

, in persona del legale rappresentante pro 

tempore, al pagamento, in favore di e per essa  in persona del 

legale rappresentante pro tempore, delle spese del presente giudizio, che liquida in € 786,00 per spese 

documentate ed € 4.217,10 per compensi professionali, oltre rimborso forfettario spese generali, IVA e 

CPA come per legge. 

Così deciso in Vasto, 6/3/2026 

Il Giudice  

dott.ssa Maria Elena Faleschini  
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